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“Cari figli, 
anche oggi vi invito alla conversione personale.  
Siate voi a convertirvi e, con la vostra vita, a testimoniare, amare, 
perdonare e portare la gioia del Risorto in questo mondo in cui 
mio Figlio è morto e in cui gli uomini non sentono il bisogno di 
cercarLo e di scoprirLo nella propria vita.  
AdorateLo e che la vostra speranza sia speranza per quei cuori che 
non hanno Gesù.  
Grazie per aver risposto alla mia chiamata." 
 

Il commento al messaggio del 25 agosto di Padre Danko 
 

     La Madonna all’inizio del messaggio di questa sera ci invita alla conversione e ci 
dice: “Siate voi a convertirvi e, con la vostra vita, a testimoniare, amare, perdonare 
e portare la gioia del Risorto in questo mondo”. Ogni uomo ha bisogno di 
conversione, questo è un processo che dura tutta la vita. La vera conversione consiste 
nell’incontro con Dio. Solo chi ha incontrato Dio vivo può testimoniare agli altri di 
questo incontro. Gli incontri tra persone tante volte rimangono superficiali, ma 
l’incontro con Dio lascia sempre una traccia su tutto l’uomo. Ogni volta che l’uomo 
non ama ha bisogno di convertirsi. Ogni volta che l’uomo non è fedele alle parole di 
Gesù ha bisogno di convertirsi.  
     Ogni conversione avviene in due passi: primo , quando almeno una volta nella vita 
ci inginocchiamo davanti a Gesù per dirgli dal profondo del cuore e dell’anima: 
“Gesù io mi decido totalmente per te, voglio lasciare l’uomo vecchio, voglio lasciare 
tutti i miei peccati e così purificato voglio venire con te”. Secondo passo, quando 
ogni sera faccio l’esame di coscienza: “Ho rispettato i comandamenti di Dio fino in 
fondo? In che cosa devo correggermi ancora quando mi incontro con la gente? Come 
posso amare di più la Chiesa?” Solo con questi due passi si può camminare 
correttamente nella via spirituale.  
     La Madonna tante volte ci ha richiamato e ci richiama alla conversione, ci 
richiama ad essere testimoni. Tante volte restiamo ciechi e sordi e pensiamo che la 
Madonna richiami solo quelli che non frequentano la Chiesa, quelli che noi 
giudichiamo non buoni. La Madonna pensa anche a loro, ma soprattutto a coloro che 
si comportano come farisei che giudicano gli altri, fanno finta di essere buoni, ma 
faticano per esempio a perdonare. Sono questi che hanno bisogno di una radicale 
conversione.  
     La Madonna ci dà i mezzi per farlo, tante volte ci ha richiamato alla preghiera e 
stasera ci richiama ad adorare Gesù. Dio vuole che Lo si adori in spirito e verità, ciò 
significa  con le opere e la vita e non solo a parole perché Dio non ha bisogno delle 
nostre parole, Lui ha bisogno del nostro cuore. Consacrati totalmente a Dio 
possiamo essere speranza per quei cuori che non hanno Gesù.  



     Ci sono tante definizioni di uomo: uno è l’uomo, l’essere che spera. La speranza 
dà a noi, che siamo pellegrini su questa terra, la forza di proseguire coraggiosamente 
verso il futuro senza fermaci. Abbiamo la nostra speranza solo nel nome di Gesù. 
La speranza dirige sempre verso il futuro. L’amore è realtà che si deve realizzare nel 
presente e la fede ci aiuta a realizzarla. 

L’ADORAZIONE EUCARISTICA E LA PACE DEL CUORE 
 

A Medjugorje la Madonna ha dato grande importanza all’adorazione 
eucaristica proponendola in vari messaggi: 
“Adorate senza interruzione il Santissimo Sacramento dell’altare. Io 
sono sempre presente quando i fedeli sono in adorazione, in quel 
momento si ottengono grazie particolari” (messaggio del 5 marzo 
1984), “Oggi v’invito ad innamorarvi del Santissimo Sacramento 
dell’altare. Adoratelo, figlioli, nelle vostre parrocchie e così sarete 
uniti  con tutto il mondo. Gesù vi diventerà amico.. l’unità con Lui 
sarà per voi gioia” (messaggio del 25 settembre 1995).       
Padre Slavko, a Medjugorje, ha dato struttura a questa forma di preghiera in 
modo molto semplice. Essa consta di tre elementi: il silenzio, un 
sottofondo lieve di canti e brevi pensieri su cui meditare. Chi prega 
deve soddisfare alcune condizioni nel suo animo che sono la fede in Dio, 
l’amore per Dio ed avere un tempo sufficiente per Dio.      
Spiega Padre Slavko “l’essenza dell’adorazione eucaristica è l’incontro con 
Gesù, essere al cospetto di Gesù in silenzio significa entrare nel segreto della 
sua presenza, significa fermare la frenesia interiore ed esteriore e 
vivere l’esperienza dell’eternità.   
Padre Slavko riteneva che proprio la preghiera dell’adorazione fosse la 
giusta risposta ai problemi che opprimono  l’uomo moderno e che 
portano alla perdita del giusto ritmo dell’anima. I nostri momenti d’ira, il 
nervosismo, le bestemmie, l’ubriachezza, la droga, i litigi, le 
insoddisfazioni, l’insicurezza, le paure, le difficoltà, l’insonnia, sono 
soltanto alcuni dei segni esteriori della perdita di quel ritmo che ci 
rende felici e che ci dà la possibilità di incontrare se stessi, la gente, la 
natura e Dio. Quando l’uomo è nervoso ed inquieto, egli non è in grado 
d’incontrare né se stesso, né gli altri.  
L’uomo moderno ha la necessità di ritornare al giusto ritmo e questo processo 
non è per niente facile. Per ritornare al ritmo della pace oggi più che mai è 
necessario dedicare molto più tempo alla preghiera, al silenzio, al canto 
lieve, alla Parola di Dio.   
La preghiera dell’adorazione viene offerta come risposta e via 
d’uscita, perché introduce l’uomo in uno spazio colmo di silenzio che lo 
calma e gli consente l’incontro con Dio e con se stesso. L’uomo, in questo 
incontro profondo con Dio, impara ad osservare se stesso e tutto ciò che lo 
circonda con occhi diversi.    


